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«Sclerosi, io ricercatore 
per salvare mia madre»

Simona Segalini 
simona.segalini@liberta.it 

PIACENZA 
●  «Ho sempre voluto fare il ri-
cercatore, ma la storia di mia ma-
dre mi ha spinto nel campo delle 
malattie neurologiche, qui è il 
mio futuro». Giovanni Ferrara, 38 
anni, piacentino, è un neuro-
scienziato.  Lavora dal 2012 nei 
laboratori di Neuroimmunobio-
logiadell’università di Genova di-
retti dal professor Antonio Uccel-
li. 
Fare ricerca, per questo giovane 
scienziato piacentino, laureato in 
Biologia a Parma con in tasca fio-
ri di dottorati e specializzazioni, 
è una missione. Come per qual-
siasi ricercatore. Perchè si sa, l’Ita-
lia non si distingue per premiare 
le sue eccellenze, il lavoro di ricer-
catore è più di tutto una missio-
ne. Ma di ragioni per compiere 
questa missione il dottor Ferrara 
ne ha sicuramente una più che 

buona. «Nel 1983, quando ero 
piccolissimo - racconta al telefo-
no da Genova, dove ha appena fi-
nito di organizzare un imponen-
te convegno di due giorni cataliz-
zando all’evento le migliori men-
ti italiane under 40 nel campo del-
le neuroscienze - c’è stata la pri-
ma diagnosi di mia madre: 
sclerosi multipla». Trascorrono 
diversi  anni, diploma, universi-
tà. E quell’idea di fare ricerca che 
prende non solo consistenza ma 
che si coagula attorno ad un nu-
cleo specifico. La malattia di sua 
madre, che tuttora sta combat-
tendo.  La sclerosi multipla, Sm 

l’acrononimo con cui è interna-
zionalmente nota. «Attualmente 
- spiega - stiamo studiando una 
classe particolare di cellule del si-
stema immunitario, le cellule 
denditriche». Queste particolari 
cellule svolgono il ruolo di “gene-
rali” nell’esercito di difesa attivan-
do le risposte immunitarie. «La 
ricerca riguarda appunto questo 
fenomeno nel contesto della scle-
rosi multipla. Vogliamo capire il 
contributo di queste cellule, com-
prenderne la funzione». Impos-
sibile, adesso, fare previsioni sui 
risultati di questo filone di ricer-
ca. «Ma nel futuro, e parlo di 5 o 6 

Il dottor Giovanni Ferrara, piacentino, 38 anni, nel suo laboratorio all’università di Genova

anni ancora - avverte il dottor Fer-
rara - è probabile che si individui 
farmaci per intervenire sulla pro-
teina, di cui siamo impegnati a ca-
ratterizzare il ruolo nelle cellule 
denditriche di cui ho detto». Sul-
lo stato di salute della ricerca ita-
liana in generale. «Nonostante i 
finanziamenti ridotti l’Italia è in 
linea con la qualità della ricerca 
europea. Purtroppo qui ci si scon-
tra con la burocrazia. Perchè un 
giovane non dovrebbe lasciare 
l’Italia? Perchè qui si può fare tut-
to. Magari con più difficoltà che 
altrove, ma anche con maggiore 
soddisfazione».

Il neuroscienziato piacentino dal suo 
laboratorio di Genova: l’Italia non è un Paese 
per giovani? Non ci credo, qui si può fare tutto

La sclerosi multipla è una malattia autoimmune

5 
Sono gli anni entro i 
quali i ricercatori 
attendono di mettere a 
punto un farmaco

La squadra di Cittàcomune, al centro il presidente D’Amo FFOOTTO LO LUNINIUNINI

Cittàcomune, nuovi 
soci in arrivo e l’anno 
dedicato a Marx

Gabriele Faravelli 

PIACENZA 
●  Sarà l’anno dedicato  Karl 
Marx e alla politica internaziona-
le. Questi i punti fondamentali 
sui quali si focalizzerà l’impegno 
civile e politico di Cittàcomune. 
L’associazione politico-cultura-
le guidata dal presidente Gianni 
D’Amo rinnova così  il proprio 
programma di attività partendo 
dal buon andamento del tesse-
ramento per quanto riguarda 
l’anno in corso. Il rinnovo delle 
tessere si è infatti concluso nel 
giorno dedicato al Santo Patro-
no, il 4 luglio, nella sede di via 
Borghetto 2i, arrivando a regi-
strare una quota complessiva di 
140 associati. «Siamo soddisfat-
ti – ha commentato il presidente 
D’Amo – soltanto quest’oggi ab-
biamo avuto 11 tesseramenti, ot-
to dei quali sono persone nuove. 
Ci manca poco dunque per arri-
vare a quei 150 che ci permetto-
no di avere un bilancio sano per 
le nostre attività di carattere po-
litico e culturale. Quest’anno ab-
biamo anche notato un rinnova-

to interesse per la nostra associa-
zione, in tanti ci hanno chiesto 
informazioni già dall’inizio del-
la campagna di tesseramento, 
cominciata lo scorso marzo, e 
anche alla recente festa alla Ma-
gnana. Uno dei motivi può esse-
re la crisi della sinistra, oltre al no-
stro essere sempre fedeli a noi 
stessi». La campagna tessera-
menti non è comunque chiusa, 
ma ci si può affiliare seguendo le 
informazioni che si trovano sul 
sito www.cittacomune.it o sulla 
pagina Facebook dell’associazio-
ne. Tra i futuri progetti, c’è un ci-
clo di appuntamenti dedicato al 
“protagonista” della campagna 
2018, ossia Karl Marx. «Ogni an-
no Piergiorgio Bellocchio e io 
realizziamo questi saggi brevi da 
tessera – ha spiegato D’Amo – e 
sulla tessera di quest’anno c’è ap-
punto la foto e un saggio di 5mi-
la battute sulla vita di Marx, in li-
nea con quelli del passato incen-
trati su figure del ‘900 come Fron-
tini, Kubrick o Pasolini. Nei pros-
simi mesi avremo presentazioni 
di libri sul ‘68 e Marx e sulla figu-
ra di Hannah Arendt, poi a no-
vembre e dicembre ci saranno al-
cuni incontri su Karl Marx, su Le-
nin e su Rosa Luxemburg con re-
latori di grande livello che ci aiu-
teranno nell’analisi di diversi te-
mi». Per quanto riguarda 
l’impegno politico, sarà soprat-
tutto votato all’approfondimen-
to «della politica internazionale. 
Purtroppo a Piacenza parliamo 
troppo del locale e non sappia-
mo cosa sta succedendo in Afri-
ca o in altre parti del mondo. Vor-
remmo, anche attraverso il dia-
logo con l’Amministrazione Co-
munale, che le cose cambiasse-
ro». 

150 
E’ il numero di tesserati 
che permetterà 
all’associazione di avere  
un bilancio sano

L’associazione politico-
culturale rinnova il 
programma di attività

Per la nocciola 
perfetta Ferrero 
sceglie Piacenza

PIACENZA 
● In Cattolica, Facoltà di Scienze 
agrarie, alimentari e ambientali,  
per studiare la nocciola perfetta:  i 
tecnici della Hazelnut Company, 
società del Gruppo Ferrero che ge-
stisce la nocciola a 360 gradi, pro-
venienti da 5 continenti, hanno stu-
diato in Cattolica le conoscenze più 

avanzate nel settore corilicolo con 
l’obiettivo di garantire la disponi-
bilità con una qualità eccellente 
per i prodotti a marchio Ferrero. 
Continua dunque la collaborazio-
ne tra l’Università Cattolica di Pia-
cenza ed il Gruppo Ferrero attra-
verso il corso internazionale di Al-
ta Formazione sulla Filiera del Noc-
ciolo. Si tratta di un’iniziativa uni-
ca nel suo genere che coinvolge un 
gruppo di 16 tecnici specializzati 
provenienti da 7 Paesi (Italia, Tur-
chia, Serbia, Australia, Georgia, Ci-
le, Sudafrica) distribuiti in diversi 

continenti, che per 6 settimane 
hanno approfondito le conoscen-
ze più avanzate disponibili nel set-
tore. «Siamo orgogliosi della lunga 
collaborazione tra l’Università Cat-
tolica e Ferrero su tematiche ri-
guardanti non solo il nocciolo ma 
anche altri processi produttivi rile-

vanti per il settore dolciario ed ali-
mentare» ha detto il professor Ser-
gio Tombesi, direttore scientifico 
del corso. «Investire nelle cono-
scenze agrarie più avanzate signi-
fica oggi essere protagonisti dell’in-
novazione nel comparto agro-ali-
mentare e dolciario. Per Ferrero 

Il gruppo di tecnici del colosso dolciario insieme a docenti e ricercatori della Cattolica di PIacenza

questo importante programma 
con l’Università Cattolica si inqua-
dra nell’impegno strategico alla 
qualità e sostenibilità a 360 gradi, 
che sono da sempre nel DNA di 
Ferrero», ha confermato Aldo Uva, 
chief Operating and Innovation Of-
ficer Ferrero._red.cro.

Tecnici del colosso arrivati dai 
5 continenti per un corso di 
alta formazione alla Cattolica
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